
 
  
 
 
VERBALE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE N.12 

 
L’anno duemilatredici, il giorno  25 del mese di ottobre   alle ore 10,30 presso la sede aziendale si 
è riunito il Consiglio di Amministrazione, a seguito di regolare convocazione ai sensi dell’art. 10.2 
dello Statuto, con il seguente ordine del giorno: 
 
1) Lettura e approvazione verbale seduta precedente. 
2) Comunicazioni del Presidente. 
3) Giudizio in appello proposto dal Comune di Catania c/ Europea 92 Spa, Enel Spa e Acoset Spa. 
Costituzione. Incarico all’Avv. Guido Bonaventura. Ratifica provvedimento presidenziale. 
4) Atto di citazione per chiamata in causa promosso dal Comune di S. Giovanni La Punta c/Acoset 
nel giudizio promosso da Borriello Gennaro c/Comune di S. Giovanni La Punta dinnanzi al 
Tribunale di Catania, sez. distaccata di Mascalucia. Costituzione. Incarico all’Avv. Daniela Perra. 
Ratifica provvedimento presidenziale. 
5) Giudizio Grippaldi Giuseppe c/Acoset. Esecuzione ordinanza del Tribunale di Catania. Incarico 
all’Avv. Cesare Santuccio 
6) Ricorso ex art. 700 cpc promosso da Mazzaglia Iole c/Acoset dinnanzi al Tribunale di Catania. 
Resistenza. Incarico all’Avv. Antonino La Piana. Ratifica provvedimento presidenziale. 
7) Utente moroso Russo Marianna quale erede di Scalisi Vincenza. Transazione. 
8) Utente moroso Hotel Paradiso dell’Etna. Transazione. 
9) Utente moroso Trovato Giuseppe. Transazione. 
10) Utente moroso Consoli Rosangela & Di Mauro Salvatore. Transazione.  
11) Adeguamento del Sistema Qualità alla nuova organizzazione aziendale. Incarico di 
consulenza. Ratifica provvedimento presidenziale. 
12) Opposizione a D.I. su ricorso della Ditta FAT di Serafica Andrea. Incarico all’Avv. Gaetano 
Trovato. Ratifica provvedimento presidenziale 
13) Giudizio promosso da Lombardo Sebastiano c/Acoset dinnanzi al Giudice di Pace di Catania. 
Incarico all’Avv. Cantale Aeu Serena.  
14) Giudizio promosso da Galati Formaggio Antonino c/Acoset dinnanzi al Giudice di Pace di 
Catania. Incarico all’Avv. Cantale Aeu Serena.  
15)Giudizio Cusimano e Spitaleri c/Acoset e Comune di Adrano. Transazione. Ratifica 
provvedimento presidenziale 
16) Giudizio Acoset c/ Girgenti Acque. Nomina CTP. Ratifica provvedimento presidenziale. 
17) Contratto di fornitura energia elettrica anno 2014. 
18) Giudizio promosso da AIEM srl c/Acoset Spa dinnanzi al Tribunale di Rovigo. Transazione. 
Ratifica provvedimento presidenziale. 
19) Assistenza contenzioso tributario. Incarico a legale. 
 
---------- 
 
Alle ore  10,45  sono presenti: 
 
Sig. Giuseppe Rizzo    -Presidente 
Sig. Giovanni Alì    -Consigliere 
Sig.ra Mirella Maggio    -Consigliere 
Arch. Salvatore Cavalli   -Consigliere 
Dott. Gianpaolo Adonia   -Consigliere 
 
E’ presente il Presidente del Collegio Sindacale Rag. Nicolò Antonio Privitera e il Dott. Angelo 
Scandura. 
 



E’ altresì presente  in quanto espressamente invitato il Direttore Generale Prof. Fabio Fatuzzo 
nonché il Dott. Salvatore Bonaccorso. 
 
A termini dell’art. 10.1 dello Statuto, assume la Presidenza il Presidente Sig. Giuseppe Rizzo, il 
quale accerta la regolarità e la validità della seduta. Viene chiamato a fungere da segretario 
verbalizzante il Dott. Emanuele Minneci. 
------------- 
Sul punto 1) all’o.d.g. 
 
All’unanimità dei presenti si approva il verbale della seduta precedente dispensandone la lettura. 
 
------------- 
Sul punto 2) all’o.d.g. 
 
Il Presidente 
Omissis 
---------- 
Data l’importanza dell’argomento, il Presidente, con l’accordo di tutti i presenti, propone di 
anticipare la trattazione del punto 17) all’o.d.g. che viene preliminarmente illustrato dal Direttore 
Prof. Fatuzzo e dal Dott. Salvatore Bonaccorso  
 
Sul punto 17) all’o.d.g. 
 
DELIBERAZIONE N. 65 
 
OGGETTO: CONTRATTO DI FORNITURA ENERGIA ELETTRICA ANNO 2014. 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
PREMESSO che l’ACOSET S.p.A.  acquista energia elettrica sul libero mercato sin dal 2001, 
ottenendo significative riduzioni nei relativi costi, rispetto ai costi applicati nel mercato di 
salvaguardia; 
CONSIDERATO che, per l’anno 2013, a seguito di comparazione delle proposte di acquisto da vari 
fornitori, le migliori condizioni di fornitura sono state offerte dalla società E.ON. Energia S.p.A.; 
CONSIDERATO che per l’anno 2014 con deliberazione del 24/07/2013  e con l’intento di ottenere 
ulteriori condizioni migliorative nell’acquisto dell’energia, era stato deliberato di esperire le 
procedure per una gara ad evidenza pubblica; 
CHE la suddetta gara, bandita per il giorno 8/10/2013, è andata deserta; 
CONSIDERATO che comunque è necessario procedere all’acquisto di energia sul libero mercato, 
stante che l’approvvigionamento sul mercato di salvaguardia avrebbe dei costi non sostenibili per 
la società, in quanto superiori di oltre il 40% ai prezzi praticati sul libero mercato; 
VISTA la offerta per la fornitura dell’energia per l’anno 2014 formulata dalla Compagnia Energetica 
Italiana S.r.l., con sede in Milano, Piazza Eleonora Duse 2; 
VERIFICATO che la suddetta offerta di acquisto per l’anno 2014, la cui base economica risulta 
sostanzialmente in linea con i prezzi posti a base d’asta nella gara andata deserta, consentirà di 
ottenere significativi risparmi sul costo dei consumi medi per fasce orarie rispetto al 2013, 
quantificabili in circa Euro 350.000,00 rispetto alle condizioni attualmente praticate in funzione del 
contratto di fornitura stipulato per il 2013; 
VISTA la proposta definitiva e vincolante prodotta dalla ditta Compagnia Energetica Italiana  S.r.l, 
in atti al prot.  20634 del 23/10/2013 con la quale la suddetta Ditta si impegna ad effettuare le 
forniture di energia alle condizioni contrattuali meglio specificate nella proposta di contratto 
allegata alla presente deliberazione, non richiedendo inoltre fidejussione a garanzia degli obblighi 
connessi, con un ulteriore risparmio di circa 50.000,00 Euro rispetto al precedente contratto; 
RITENUTO pertanto di accettare la proposta contrattuale della Compagnia Energetica Italiana 
S.r.l., che dovrà iniziare la propria fornitura dall’1/1/2014; 



VISTO lo Statuto vigente; 

RELATORE il Sig. Presidente;  

A VOTI unanimi 
 

D E L I B E R A 
 

- per quanto specificato in premesse di accettare la offerta di fornitura di energia elettrica per 
l’anno 2014 come formulata dalla ditta Compagnia Energetica Italiana S.r.l, con sede in 
Milano, Piazza Eleonora Duse 2, partita IVA 07824790963, autorizzando il  Presidente alla 
sottoscrizione  del contratto per la  fornitura di energia elettrica per gli impianti aziendali per 
l’anno 2014 secondo lo schema contrattuale fornito dalla suddetta ditta, nonchè autorizzare 
lo stesso Presidente alla formalizzazione di tutti gli adempimenti connessi. 

------------------- 
Riprende la trattazione dell’ordine del giorno secondo l’ordine previsto. 
 
Sul punto 3) all’o.d.g. 
 
DELIBERAZIONE N. 66 
 
OGGETTO:  GIUDIZIO IN APPELLO PROPOSTO DAL COMUNE DI CATANIA C/ EUROPEA 92  
SPA, ENEL SPA E ACOSET SPA. COSTITUZIONE. INCARICO ALL’AVV. GUIDO 
BONAVENTURA. RATIFICA PROVVEDIMENTO PRESIDENZIALE. 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
PREMESSO che il con delib. n. 65 del 10/7/2007, l’Avv. Guido Bonaventura è stato incaricato di 
costituirsi nel giudizio per chiamata in garanzia proposto dal Comune di Catania c/Acoset dinnanzi 
al Tribunale di Catania nel giudizio pendente tra Europea ’92 Spa e il predetto Comune per 
ottenere la dichiarazione di manleva  dello stesso e la dichiarazione di responsabilità dell’Acoset 
Spa unitamente ad Enel Spa in ordine alle richieste di danni avanzate dalla predetta Europea ’92 
nella misura di € 5.306.900,00; 
CHE il giudizio si è concluso con sentenza del 28/5/2012 del Tribunale di Catania con cui il 
Comune di Catania è stato condannato al pagamento di somme in favore della Europea 92 Spa e 
rigettando ogni domanda nei confronti dell’Acoset condannando, tra l’altro, il Comune di Catania al 
pagamento in favore di quest’ultima della somma di € 9.000,00 per onorario oltre accessori; 
VISTO l’atto di appello notificato dal Comune di Catania avverso la citata sentenza, anche nei 
confronti dell’Acoset; 
VISTA la nota in atti prot. n. 14123 del 16 luglio u.s. con cui l’Avv. Guido Bonaventura, legale 
incaricato nel primo grado del giudizio, nel confermare la Sua disponibilità ad assistere la Società 
in appello, indica in € 13.500,00 oltre CPA e IVA la somma da corrispondere come corrispettivo 
dell’incarico professionale  ( ben più bassa in caso di applicazione delle attuali tariffe professionali 
per valore ) richiedendo, al contempo, un acconto di € 3.500,00 in considerazione del fatto che, 
trattandosi di un giudizio di appello, la maggior parte del lavoro è concentrata nella fase iniziale di 
redazione dell’atto di costituzione; 
CONSDIERATO che il medesimo legale suggerisce di affidare ( per questioni anagrafiche ) 
l’incarico congiuntamente all’Avv. Bruno Bonaventura ( ovviamente senza ulteriori oneri ) stante 
che le previsioni di tempistica di conclusione del giudizio sono molto lontane; 
RICHIAMATA , al riguardo, la comunicazione già effettuata dal Presidente nella precedente 
riunione del 24 luglio u.s.; 
RITENUTO doversi provvedere in merito con urgenza stante che la complessità della vicenda 
richiede adeguati tempi di predisposizione e redazione degli scritti difensivi; 
CHE , a motivo di ciò, il Presidente, con provvedimento presidenziale prot. n. 17580 del 9 
settembre scorso, ha dato mandato congiuntamente agli avvocati Guido Bonaventura e Bruno 
Bonaventura  nei termini e per le motivazioni di cui sopra, con riserva di ratifica da parte del 
Consiglio di Amministrazione ai sensi dell’art. 11 dello Statuto vigente; 



RELATORE il Sig. Presidente; 
A VOTI unanimi 

D E L I B E R A 
 

1) - per quanto in premesse specificato, di ratificare l’operato del Presidente di cui al 
provvedimento presidenziale prot. n. 17580 del 9 settembre u.s. 

----------------- 
Sul punto 4) all’o.d.g. 
 
DELIBERAZIONE N. 67 
 
OGGETTO: ATTO DI CITAZIONE PER CHIAMATA IN CAUSA PROMOSSO DAL COMUNE DI S. 
GIOVANNI LA PUNTA C/ACOSET NEL GIUDIZIO PROMOSSO DA BORRIELLO GENNARO 
C7COMUNE DI S. GIOVANNI LA PUNTA DINNANZI AL TRIBUNALE DI CATANIA, 
COSTITUZIONE. INCARICO ALL’AVV. DANIELA PERRA. RATIFICA PROVVEDIMENTO 
PRESIDENZIALE. 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
VISTO l'atto di citazione per chiamata in causa dell’ACOSET Spa promosso dal Comune di San 
Giovanni La Punta Spa dinnanzi al Tribunale di Catania   nel giudizio promosso da Borriello 
Gennaro nei confronti del predetto Comune per il sinistro occorsogli a causa di una buca presente 
sul manto stradale,  al fine di ottenere l’estromissione dal giudizio essendo lo stesso avvenuto in 
territorio di Valverde (giusta Relazione CTU  Ordinanza Tribunale di Mascalucia del 20/4/ 2011) il 
rigetto della domanda attorea in danno del Comune di San Giovanni La Punta perché priva di 
fondamento e per l’effetto la dichiarazione di responsabilità del sinistro in capo all’ACOSET  Spa, 
Società proprietaria della botola presente  nel territorio  dove è avvenuto il sinistro di che trattasi; 
RITENUTO opportuno, a tutela delle ragioni della Società, costituirsi nel giudizio per chiamata in 
causa  promosso dal Comune di San Giovanni  la Punta c/ACOSET Spa; 
RITENUTO doversi provvedere in merito con urgenza ed immediatezza al fine di consentire al 
legale incaricato di accedere alla documentazione depositata presso la Cancelleria e necessaria 
per predisporre compiutamente la difesa della Società, il Presidente, con provv. pres. prot. n. 
16866 del 29/8/2013   ha nominato legale di fiducia l'Avv. Daniela Perra  ed eleggendo domicilio 
presso il suo studio in Catania, via  De Branca, 20/a ; 
VISTO l’art. 11 dello Statuto vigente e con riserva di ratifica da parte del Consiglio di 
Amministrazione; 
RITENUTO doversi provvedere in merito;  
RELATORE il Sig. Presidente; 
A VOTI unanimi 

D E L I B E R A 
 

- per quanto in premesse specificato di ratificare l’operato del Presidente di cui al provv. pres. 
prot. n. 16866  del  29/8/2013 . 

----------------- 

Sul punto 5) all’o.d.g. 
 
DELIBERAZIONE N. 68 
 
OGGETTO: GIUDIZIO GRIPPALDI GIUSEPPE C/ACOSET. ESECUZIONE ORDINANZA DEL 
TRIBUNALE DI CATANIA. INCARICO ALL’AVV. CESARE SANTUCCIO 
 
    IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 



PREMESSO che con Provvedimento Presidenziale del 21/2/09, prot.n. 3201, successivamente 
ratificato, l’Avv. Cesare Santuccio è stato  incaricato di resistere nel ricorso ex art. 700 cpc 
promosso da Grippaldi Giuseppe c/ACOSET dinnanzi al Tribunale di Catania, sez. distaccata di 
Mascalucia, per ottenere, nella qualità di rappresentante di Nardo Martino, l'autorizzazione del 
ricorrente all'accesso sul fondo rustico sito in Pedara contrada Capraro con cambio della 
serratura, ovvero che venisse ordinato all'Acoset Spa la consegna delle chiavi del cancello posto 
all'ingresso del predetto fondo;  
RICHIAMATO il Provv. Pres. Prot. n. 19068 del 26/10/20009 con cui il medesimo Legale  è stato 
incaricato di proporre Reclamo al Collegio ex art. 669 terdecies cpc avverso l’ordinanza n. 131/09 
R.G.A.C.  resa dal  Tribunale di Catania, Sez. Distaccata di Mascalucia,  con la quale il Giudice 
adito,  nell’autorizzare Grippaldi G.ppe ad accedere al suo fondo rustico condannava la Società al 
pagamento delle spese di CTU e giudiziali; 
CONSIDERATO che con Ordinanza in data 22/12/2009  il  Tribunale di Catania, quale organo 
collegiale, in accoglimento del reclamo proposto dall’ACOSET Spa, modificando l’ordinanza n. 
131/09 del Giudice del Tribunale di Catania, sez. distaccata di Mascalucia,   ha rigettato la 
domanda proposta da Grippaldi Giuseppe n.q. di procuratore speciale di Martino Nardo, 
condannando Grippaldi Giuseppe, nella qualità di procuratore di Martino Nardo al pagamento, in 
favore di Acoset, delle  spese legali e della consulenza tecnica di ufficio; 

CHE a nulla sono valsi i tentatavi per il bonario pagamento delle spese legali e di consulenza di cui 
alla predetta ordinanza; 

CONSIDERATO opportuno, pertanto, procedere al recupero coattivo delle predette somme 
conferendo l’incarico al medesimo Legale di fiducia Avv. Cesare Santuccio  eleggendo domicilio 
presso il suo studio sito in Catania, Via Battiato n.9;  
VISTO lo Statuto vigente; 
RELATORE il Sig. Presidente; 
A VOTI unanimi 
      D E L I B E R A 
 
1) per i suesposti motivi, procedere al recupero coattivo delle somme liquidate con l’ordinanza in 
data 22/12/2009 di cui in premesse nei confronti di Grippaldi Giuseppe, nella qualità di 
rappresentante di Nardo Martino,  conferendo l’incarico al medesimo Legale di fiducia Avv. Cesare 
Santuccio  ed eleggendo domicilio presso il suo studio sito in Catania, Via Battiato n. 9;  
2) di corrispondere al predetto legale la somma di € 250,00, oltre IVA e  CPA in conto onorario e 
spese provvedendo a richiedere allo stesso apposito preventivo di spesa secondo le vigenti 
disposizioni di legge 
------------ 
Sul punto 6) all’o.d.g. 
 
DELIBERAZIONE N. 69 
 
OGGETTO: RICORSO EX ART. 700 CPC PROMOSSO DA MAZZAGLIA IOLE C/ACOSET 
DINNANZI AL TRIBUNALE DI CATANIA. RESISTENZA. INCARICO ALL’AVV. ANTONINO LA 
PIANA. RATIFICA PROVVEDIMENTO PRESIDENZIALE. 
                                                                               

   IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
VISTO il ricorso ex art. 700  c.p.c. promosso da Mazzaglia Iole c/ACOSET Spa  dinnanzi al 
Tribunale di Civile Catania per ottenere l’immediata riparazione delle condutture posizionate nel 
terreno e nel muro  di recinzione di proprietà della ricorrente, condutture che a seguito di vistosa 
perdita avrebbero arrecato danni al suo immobile sito in Pedara, Via Etnea n.95 nonché la nomina 
di CTU al fine di verificare lo stato dei luoghi ed accertare tutti i danni lamentati dal ricorrente; 
RITENUTO pertanto opportuno costituirsi nel giudizio predetto, con urgenza ed immediatezza 
stante l’approssimarsi della data dell’udienza fissata per il giorno 6/8/2013, il Presidente con provv. 
Pres. prot. n.14966 del 29/7/2013 ha conferito incarico all’avv. Antonino La Piana ed eleggendo 



domicilio presso il suo studio in Catania, Via  Stellata n.14 con riserva di ratifica da parte del 
Consiglio di Amministrazione ai sensi dell’art. 11 dello Statuto vigente; 
RITENUTO doversi provvedere in merito; 
VISTO lo Statuto vigente; 
RELATORE il Sig. Presidente; 
A VOTI unanimi 
      D E L I B E R A 
 
1) per quanto in premesse specificato, di ratificare l’operato del Presidente di cui al provv. Pres.  
prot. n. 14966 del 29/7/2013.          
------------ 
Sul punto 7) all’o.d.g. 
 
DELIBERAZIONE N. 70 
 
OGGETTO: UTENTE MOROSO RUSSO MARIANNA QUALE EREDE DI SCALISI VINCENZA. 
TRANSAZIONE. 
 
    IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
PREMESSO che con provvedimento presidenziale prot.6668 del 12/04/2011, con cui l'Avv. Dario 
Triolo veniva incaricato del recupero del credito vantato dall'ACOSET nei confronti di alcuni utenti 
tra cui Scalisi Vincenza di Euro 2.663,59; 
VISTA la nota del 26/6/2013, con cui il legale ci comunica che, dopo aver regolarmente inviato 
diffida all'erede della Sig.ra Scalisi Vincenza, la stessa si è dichiarata disponibile a pagare a saldo 
e stralcio del dovuto la somma di Euro 1.500,00 in cinque rate mensili, anziché 2.663,68, oltre 
spese legali ; 
RITENUTO opportuno accogliere tale proposta transattiva, sulla scorta di quanto consigliato dal 
medesimo legale nella citata nota al fine di evitare l’alea di una eventuale azione giudiziaria per il 
recupero del credito con conseguenti aggravi di costi per spese legali; 
RITENUTO doversi provvedere in merito 
A VOTI unanimi 
 
     DELIBERA 
 

1) per quanto in premesse specificato e in accoglimento della proposta transattiva di accettare 
la somma di Euro 1.500,00 in cinque rate mensili ciascuna di Euro 300,00 per sorte 
capitale, oltre le spese legali; 

2) di autorizzare la rettifica delle scritture contabili. 
---------------- 
Sul punto 8) all’o.d.g. 
 
DELIBERAZIONE N. 71 
 
OGGETTO : PROPOSTA TRANSATTIVA UTENTE MOROSO HOTEL VILLA PARADISO 
DELL’ETNA. CONTRATTO N. 97 
 
    IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
PREMESSO che, a seguito morosità relative a fatture emesse per consumi idrici di cui al contratto 
di utenza n. 97  sito in S.G. La Punta Via  per Viagrande n.37 in testa a Hotel Villa Paradiso 
dell’Etna ed essendo  risultati vani  i reiterati tentativi di definire bonariamente controversia, con 
Provvedimento presidenziale prot. 2915 in data 13/2/2012  l'Avv. Francesca Rapisarda  è stata 
incaricata del recupero del credito vantato dall'ACOSET nei confronti del citato Hotel per l’importo 
di € 11.000; 



CONSIDERATO  che il pignoramento presso terzi in danno dell’Hotel ed in favore dell’Acoset non 
è andato a buon fine giusta comunicazione dell’Avv. Rapisarda con e-mail del 29/10/2012 (in atti al 
n. 23206 del 29/10/2012); 
CHE, a seguito delle conversazioni intercorse con il Legale di controparte, l’Avv. Rapisarda ha 
trasmesso, da ultimo, la e-mail in data 17 settembre u.s. con allegata  la proposta transattiva 
formulata dalla più volte citata Società Hotel Villa Paradiso dell’Etna la quale si rende disponibile  a 
definire la controversia offrendo  a saldo e stralcio di quanto dovuto la somma omnicomprensiva di 
€ 6.000,00 oltre € 1.200,00 per spese legali  oltre IVA e CPA come per legge ,  con le seguenti 
modalità: 
-pagamento della somma di € 1.200,00 oltre IVA e CPA immediatamente a ricezione della fattura 
pro-forma e relativa alle spettanze contestualmente alla firma dell’accordo transattivo; 
- pagamento della somma di € 6.728,55 in numero sei rate mensili a saldo e stralcio del debito; 
RITENUTO opportuno accogliere la suddetta proposta transattiva, sulla scorta di quanto 
consigliato dall'Avv. Rapisarda nella predetta nota e, per le motivazioni ivi contenute anche in 
termini di eliminazione del contenzioso,  ne suggerisce l’accoglimento;  
RITENUTO doversi provvedere in merito 
A VOTI unanimi 
 
     DELIBERA 
 

1) per i suesposti motivi , di aderire alla proposta transattiva di lite pendente sulla scorta di 
quanto consigliato dall’Avv. Francesca Rapisarda  nei termini meglio specificati in 
premesse; 

2) di autorizzare i Servizi competenti alle necessarie rettifiche delle scritture contabili.  
---------- 
 
Sul punto 9) all’o.d.g. 
 
DELIBERAZIONE N. 72 
 
OGGETTO:  UTENTE MOROSO TROVATO GIUSEPPE. TRANSAZIONE. 
 
    IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
PREMESSO che con Provvedimento presidenziale prot.18966 del 7/10/2005, l'Avv. Maria 
Concetta Spampinato è stata incaricata del recupero del credito vantato dall'ACOSET nei confronti 
di alcuni utenti morosi  tra cui Trovato Giuseppe per l’importo di €  1.426,46; 
CHE il suddetto legale ha provveduto a notificare agli Eredi di Giuseppe Trovato, deceduto in data 
14.06.1997, regolare diffida;    
VISTA la nota del 5/9/2013, in atti al prot. gen. n.17439, con cui  l’Avv. Maria Concetta Spampinato 
ha comunicato di aver ricevuto per il tramite del Legale controparte la proposta di uno degli eredi 
dell'utente deceduto il quale si rende disponibile  a definire la controversia offrendo  a saldo e 
stralcio di quanto dovuto alla Società la somma omnicomprensiva di €  550,00,  rimanendo a 
carico dell'Acoset  le spese Legali pari ad € 145,58 comprese IVA e CPA; 
RITENUTO opportuno accogliere la suddetta proposta transattiva, sulla scorta di quanto 
consigliato dall'Avv. Spampinato nella predetta nota anche al fine di evitare ulteriori aggravi di 
spese; 
RITENUTO doversi provvedere in merito 
A VOTI unanimi 
 
     DELIBERA 
 

1) per i suesposti motivi , di aderire alla proposta transattiva di lite pendente sulla scorta di 
quanto consigliato dall’Avv. Maria Concetta Spampinato nella nota  del 5/9/2013  definendo 
la controversia  con il pagamento da parte  del Sig. Trovato F.sco, uno degli eredi del de 
cuius  Trovato G.ppe , dell’importo omnicomprensivo di €  550,00 a saldo e stralcio di 



quanto dovuto rimanendo a carico dell'Acoset  le spese Legali  pari ad € 145,58 comprese 
IVA e CPA; 

2) di autorizzare la rettifica delle scritture contabili. 

----------- 

Sul punto 10) all’0.d.g. 

 
DELIBERAZIONE N. 73 
 
OGGETTO:  UTENTE MOROSO CONSOLI ROSANGELA & DI MAURO SALVATORE. 
TRANSAZIONE.  
 
    IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
PREMESSO che con provvedimento presidenziale prot.15455 del 26/07/2011 l'Avv. Giuseppe 
Amico è stato incaricato del recupero del credito vantato dall'ACOSET nei confronti di alcuni utenti 
morosi tra cui R.Consoli e S. Di Mauro  Snc Agenzia  SARA Assicurazioni, per l’importo di €  
560,86; 
CHE il suddetto legale ha provveduto a notificare ai Soci Consoli e Di Mauro regolare diffida; 
VISTA la nota del 5/9/2013 in atti al prot. Gen. n. 17424, con cui l’Avv. Giuseppe Amico ha 
comunicato di  aver ricevuto per il tramite del Legale di controparte una proposta transattiva  con la 
quale il  il Socio Sig.ra R. Consoli della predetta Snc (Società sciolta e liquidata sin dal 2004) si 
rende disponibile a definire la controversia offrendo a saldo e stralcio di quanto dovuto la somma 
omnicomprensiva di € 250,00 per sorte capitale oltre € 100,00 omnia per spese legali; 
RITENUTO opportuno accogliere la suddetta proposta transattiva, sulla scorta di quanto 
consigliato dall'Avv. Amico nella predetta nota anche al fine di evitare ulteriori aggravi di spese; 
RITENUTO doversi provvedere in merito 
A VOTI unanimi 
 
     DELIBERA 
 

1) per i suesposti motivi, di aderire alla proposta di lite pendente sulla scorta di quanto 
consigliato dall’Avv. G.ppe Amico  nella nota del 5/9/2013 definendo la controversia con il 
pagamento da parte della Sig.ra R.Consoli dell’importo omnicomprensivo di € 250,00 a saldo e 
stralcio di quanto dovuto oltre € 100,00 omnia per spese Legali;  
2) di autorizzare la rettifica delle scritture contabili. 

 ----------------- 

Sul punto 11) all’od.g. 

DELIBERAZIONE N. 74 

 
OGGETTO: ADEGUAMENTO DEL SISTEMA QUALITÀ ALLA NUOVA ORGANIZZAZIONE 
AZIENDALE. INCARICO DI CONSULENZA. RATIFICA PROVVEDIMENTO PRESIDENZIALE. 
 
    IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
PREMESSO che l’Acoset è da diversi anni, in possesso della certificazione del Sistema Qualità ai 
sensi della vigente normativa UNI EN ISO 9001:2008; 
CHE la suddetta certificazione è di prossima scadenza ed appare opportuno attivarsi per il 
mantenimento, al fine di non privare l’Azienda di un requisito ormai di larga diffusione e qualificante 
nei confronti di clienti, Istituzioni pubbliche e private e, in alcuni casi, di carattere ormai 
obbligatorio; 
RILEVATO che, il predetto sistema, dato il lungo lasso di tempo trascorso dalla prima 
certificazione abbisogna di un sostanziale adeguamento alla nuova organizzazione aziendale; 



CHE tale ultima attività è indispensabile per mantenere la Certificazione acquisita; 
CONSIDERATO che non ci sono le risorse interne qualificate e disponibili per svolgere tale attività; 
CHE il Dipartimento di Ingegneria Industriale dell’Università di Catania ( che già a suo tempo 
prestò fattiva collaborazione per l’originaria definizione del progetto di che trattasi ) ha manifestato  
disponibilità ad offrire la propria collaborazione per raggiungere l’obiettivo sopra descritto; 
VISTO lo schema di convenzione predisposto dall’Università di Catania, Dipartimento di Ingegneria 
Industriale che prevede un impegno contrattuale di mesi quattro per raggiungere l’obiettivo a fronte 
di un corrispettivo di € 15.000,00 oltre IVA; 
RITENUTO opportuno continuare il rapporto con il medesimo Organismo, sia per la conoscenza e 
la competenza dimostrata da parte dei consulenti individuati, del sistema aziendale sin dalla sua 
prima realizzazione, sia per il ruolo Istituzionale dell’Università degli Studi di Catania che 
rappresenta garanzia di serietà sotto ogni profilo; 
CHE dovendosi procedere con urgenza ed immediatezza stante l’approssimarsi della scadenza 
dell’attuale certificazione, il Presidente, con provvedimento presidenziale prot. n. 19248 del 3 
ottobre 2013 ha affidato al dipartimento di Ingegneria Industriale dell’Università di Catania la 
consulenza nell’adeguamento del sistema qualità alla nuova organizzazione aziendale per 
l’importo complessivo di € 15.000,00 oltre IVA; 
RITENUTO doversi provvedere in merito  
VISTO l’art. 11 dello Statuto vigente; 
RELATORE il Sig. Presidente; 
A VOTI unanimi 
     D E L I B E R A 
 
1) per quanto in premesse specificato, di ratificare l’operato del Presidente di cui al provvedimento 
presidenziale prot. n. 19248 del 3 ottobre 2013. 
-------------- 
Sul punto 12) all’o.d.g. 
 
DELIBERAZIONE N. 75 
 
OGGETTO: OPPOSIZIONE A D.I. SU RICORSO DELLA DITTA FAT DI SERAFICA ANDREA. 
INCARICO ALL’AVV. GAETANO TROVATO. RATIFICA PROVVEDIMENTO PRESIDENZIALE 
 
   IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
VISTO il ricorso per d.i. n. 2656/13,  provvisoriamente esecutivo,   proposto dinnanzi al Tribunale 
Civile di Catania su istanza della FAT di Serafica Andrea & C. Snc in persona del suo Legale  
rappresentante,  notificato in data 14/10/2013, con cui viene ingiunto all'ACOSET Spa il 
pagamento,  in favore della ricorrente, della somma di € 63.147,45 per fatture relative ad 
indennizzo per l’uso degli impianti, oltre interessi moratori dalla fatturazione al soddisfo, nonché le 
spese e compensi del procedimento  liquidate in € 338,00 oltre spese, IVA e CPA;  
RITENUTO opportuno, a tutela delle ragioni della Società, procedere con urgenza ed 
immediatezza, stante la perentorietà dei termini, ad opporsi al detto procedimento, il Presidente, 
con provv. pres. prot. n. 20384 del 21/10/2013 ha conferito incarico all'Avv. Gaetano Trovato  
eleggendo domicilio presso il suo studio in Trecastagni, Via Antonino di Sangiuliano, n.325; 
VISTO l'art. 11 dello Statuto vigente, con riserva di ratifica da parte del Consiglio di 
Amministrazione; 
A VOTI unanimi 

 
     D E L I B E R A 

 
1) per quanto in premesse specificato di ratificare l’operato del Presidente di cui al provvedimento 
presidenziale prot. n. 20384 del 21/10/2013-      . 
----------- 
Sul punto 13) all’o.d.g. 
 



DELIBERAZIONE N. 76 
 
OGGETTO: GIUDIZIO PROMOSSO DA LOMBARDO SEBASTIANO C/ACOSET DINNANZI AL 
GIUDICE DI PACE DI CATANIA. INCARICO ALL’AVV. CANTALE AEU SERENA.  
 
    IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
VISTO l’atto di citazione dinnanzi al Giudice di Pace di Catania promosso dal Prof.  Lombardo 
Sebastiano c/ ACOSET Spa notificato il 14/10/2013, affinché venga dichiarata la responsabilità 
contrattuale della Società per l’interruzione e/o l’inadeguatezza nell’erogazione della fornitura idrica 
nell’abitazione del ricorrente in Trecastagni, C.so Buonarroti n. 61 decorrere dal mese di Giugno e 
sino al mese di Agosto di ciascun anno,  e, per l’effetto, condannare la convenuta al risarcimento 
del danno esistenziale subito dal Prof. Lombardo nella misura di € 800,00 o la diversa somma 
maggiore o minore che sarà ritenuta congrua dal Giudice adito; inoltre, la condanna della Società 
al pagamento in suo favore dell’importo di € 100, 00 a titolo di rimborso per le spese di acquisto 
acqua, con vittoria di compensi e spese; 
RITENUTO opportuno, a tutela degli interessi della Società costituirsi nel predetto giudizio 
conferendo incarico al legale di fiducia Avv. Serena Giuseppa Cantale Aeo, eleggendo domicilio 
presso il suo studio in Catania, via Canfora, n.35; 
RITENUTO doversi provvedere in merito; 
VISTO lo Statuto vigente; 
RELATORE il Sig. Presidente; 
A VOTI unanimi 
 

D E L I B E R A 
 
1) per quanto in premesse specificato,  di costituirsi nel giudizio dinnanzi al Giudice di Pace di  
Catania, promosso dal Prof. Lombardo Sebastiano  conferendo incarico per la rappresentanza e 
difesa delle ragioni della Società all’ Avv. Serena Giuseppa Cantale Aeo, eleggendo domicilio 
presso il suo studio in Catania, via Canfora, n.35; 
2) di corrispondere al predetto legale la somma complessiva di € 250,00,oltre CPA e  IVA in conto 
onorario e spese provvedendo a richiedere allo stesso apposito preventivo di spesa secondo le 
vigenti disposizioni di legge. 
------------------ 
Sul punto 14) all’o.d.g. 
 
DELIBERAZIONE N. 77 
 
OGGETTO: GIUDIZIO PROMOSSO DA GALATI FORMAGGIO ANTONINO C/ACOSET 
DINNANZI AL GIUDICE DI PACE DI CATANIA. INCARICO ALL’AVV. CANTALE AEU SERENA.  
 
    IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  
 
VISTO l’atto di citazione dinnanzi al Giudice di Pace di Catania promosso dal Sig. Galati 
Formaggio Antonino c/ ACOSET Spa notificato il 14/10/2013, affinché venga dichiarata la 
responsabilità contrattuale della Società per l’interruzione e/o l’inadeguatezza nell’erogazione della 
fornitura idrica nell’abitazione del ricorrente in Gravina di Catania, V.le Marconi n. 105, durante il 
periodo estivo e, per l’effetto, condannare la convenuta al risarcimento del danno esistenziale 
subito dal Sig. Galati nella misura di € 1.000,00 o la diversa somma maggiore o minore che sarà 
ritenuta congrua dal Giudice adito con vittoria di compensi e spese; 
RITENUTO opportuno, a tutela degli interessi della Società costituirsi nel predetto giudizio 
conferendo incarico al legale di fiducia Avv.  Serena Giuseppa Cantale Aeo, eleggendo domicilio 
presso il suo studio in Catania, via Canfora, n.35; 
RITENUTO doversi provvedere in merito 
VISTO lo Statuto vigente; 
RELATORE il Sig. Presidente 



A VOTI unanimi 
 

D E L I B E R A 
 
1) per quanto in premesse specificato,  di costituirsi nel giudizio dinnanzi al Giudice di Pace di  
Catania, promosso dal Sig. Galati  Formaggio Antonino conferendo incarico per la rappresentanza 
e difesa delle ragioni della Società all’ Avv. Serena Giuseppa Cantale Aeo, eleggendo domicilio 
presso il suo studio in Catania, via Canfora, n.35; 
2) di corrispondere al predetto legale la somma complessiva di € 250,00,oltre CPA e  IVA in conto 
onorario e spese provvedendo a richiedere allo stesso apposito preventivo di spesa secondo le 
vigenti disposizioni di legge. 
---------------------- 
Sul punto 15) all’o.d.g. 
 
DELIBERAZIONE N. 78 
 
OGGETTO: GIUDIZIO CUSIMANO E SPITALERI C/ACOSET E COMUNE DI ADRANO. 
TRANSAZIONE. RATIFICA PROVVEDIMENTO PRESIDENZIALE 
 
     IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
PREMESSO che con atto di citazione dinnanzi al Giudice di Pace di Adrano in data 15/5/2013 i 
Sigg.ri Cusimano Matteo e Spitaleri Agatina n.q. di genitori esercenti la patria potestà di Cusimano 
Cristian citavano in giudizio il Comune di Adrano e l’ACOSET Spa affinchè venisse accertata e 
dichiarata la responsabilità del Comune di Adrano n.q. di proprietario e custode della strada e/o la 
responsabilità dell’ACOSET Spa n.q. di proprietaria-custode del tombino dell’evento dannoso 
occorso al figlio minore il quale, a causa di  un tombino ribassato rispetto al manto stradale, 
riportava lesioni alla persona con conseguente condanna in solido ciascuno nella misura della 
responsabilità accertata, all’integrale risarcimento del danno patito dal minore; 
CONSIDERATO che il Consiglio di Amministrazione della Società, nella seduta in data 26 Giugno 
u.s., rinviava l’argomento al fine di verificare la possibilità di proporre una transazione ragionevole 
extragiudiziale con la controparte; 
CHE a seguito di apposita richiesta   all’Ufficio Tecnico di relazione affinchè venissero forniti 
elementi utili alla difesa delle ragioni della Società, con nota e-mail in data 19 Settembre u.s. il 
Tecnico Geom. M. Cusimano,  trasmetteva la relazione richiesta allegando le foto del tombino de 
qua da cui si evinceva che la botola è  effettivamente ribassata rispetto al manto  stradale e 
parzialmente priva di copertura;  
CHE, pertanto, sono stati intrapresi contatti per le vie brevi con il Legale di controparte Avv. 
Giuseppe Saccone il quale si è dichiarato disponibile ad  un bonario componimento della 
controversia nonché all’abbandono della procedura  previo pagamento da parte della Società 
dell’importo omnicomprensivo di € 3.500,00 comprendendo sia ogni voce di danno diretto ed 
indiretto al minore  che le spese legali per l’attività professionale dello stesso e conseguente 
abbandono del giudizio; 
RITENUTA l’opportunità della definizione nei termini sopra proposti al fine di evitare ulteriori inutili 
aggravi di spese e la notevole alea del giudizio; 
DOVENDOSI procedere con urgenza ed immediatezza, stante la ristrettezza dei tempi legata alla 
data dell’udienza fissata per il 15 novembre p.v., il Presidente, con provvedimento presidenziale 
prot. n. 20086 del 15 ottobre u.s. ha disposto la transazione nei termini di cui sopra 
VISTO l'art. 11 dello Statuto vigente con riserva di ratifica da parte del Consiglio di 
Amministrazione; 
A VOTI unanimi 

D E L I B E R A 

 
Per quanto in premesse specificato, di ratificare l’operato del Presidente di cui al provvedimento 
presidenziale prot. n. 20086 del 15 ottobre u.s.. 



------------------------ 

Sul punto 16)  
 
DELIBERAZIONE N. 79 
 
OGGETTO: GIUDIZIO ACOSET C/ GIRGENTI ACQUE. NOMINA CTP. RATIFICA 
PROVVEDIMENTO PRESIDENZIALE. 
 
    IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

PREMESSO  che l’Assemblea degli Azionisti della Spa Girgenti Acque, di cui la Società è socia,  
in data 2/8/2012  ha deliberato l’approvazione del bilancio di esercizio chiuso al 31/12/2011, 
nettamente fuori dai termini di legge e con una perdita di € 4.580.000,00 e che l’ACOSET Spa, a 
mezzo del suo Delegato, ha espresso il parere contrario riservandosi  di impugnare  la 
deliberazione de qua a tutela degli interessi della Società e di agire nelle sedi opportune nei 
confronti di Amministratori, Collegio Sindacale e Società di Revisione; 
CHE con Provvedimento Presidenziale prot. n. 13362 del 9/7/2013, successivamente ratificato, il 
Prof. Avv. Alfio D’Urso,  è stato incaricato di citare in giudizio la Spa Girgenti Acque dinnanzi al 
Tribunale Civile di Palermo – Sezione Specializzata in materia d’Impresa - affinchè fosse 
dichiarato nullo il deliberato bilancio di esercizio ed i risultati che ne espongono la perdita; 

CONSIDERATO che, nel corso del predetto giudizio, il Giudice adito, con Ordinanza del 23 

Settembre u.s., ha disposto CTU nominando il Dott. Giovanni Galante, Via Siracusa n. 10 Palermo 

e fissando l’inizio delle operazioni peritali il 22 Ottobre p.v. ; 

RITENUTO opportuno, procedere con urgenza ed immediatezza, stante la perentorietà dei 

termini,  alla nomina di   CTP  prima della la data di inizio delle predette operazioni, il Presidente, 

con provvedimento presidenziale prot. n. 20351 del 18 ottobre 2013, ha conferito l’incarico di 

consulente tecnico di parte al Dr.  Fulvio Coticchio con studio in Palermo via Francesco Laurana n. 

65 con un compenso, data la rilevanza, di € 7.000,00 oltre CP e IVA;   
VISTO l'art. 11 dello Statuto vigente con riserva di ratifica da parte del Consiglio di 
Amministrazione; 
RITENUTO doversi provvedere in merito; 
A VOTI unanimi 

 
D E L I B E R A 

 
3) - per i suesposti motivi, di ratificare l’operato del Presidente di cui al provvedimento 

presidenziale prot. n. 20351 del 18 ottobre 2013. 
----------------------- 
Sul punto 18) all’o.d.g. 
 
DELIBERAZIONE N. 80 
 
OGGETTO: GIUDIZIO PROMOSSO DA AIEM SRL C/ACOSET SPA DINNANZI AL TRIBUNALE 
DI ROVIGO. TRANSAZIONE. RATIFICA PROVVEDIMENTO PRESIDENZIALE. 
 
    IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
PREMESSO che, con atto notificato in data 22 agosto 2013 AIEM srl ha citato in giudizio l’Acoset  
per il giorno 14 gennaio 2014, dinnanzi al Tribunale di Rovigo, per ottenere la condanna della 
stessa al pagamento in favore di AIEM srl della somma complessiva di € 208.405,76 oltre interessi 
di mora ex art. 5 D.Lgs. n. 231/2002 e con vittoria di spese e compensi, per il mancato pagamento 
di fatture, tutte indicate nell’atto di citazione, per lavori eseguiti per attività legate alla gestione del 
servizio idrico integrato della provincia di Caltanissetta, anche a seguito di costituzione, tra le due 
Società, di apposita A.T.I.; 



CONSIDERATO che tali prestazioni sono risultate regolari e regolarmente pagate ad Acoset dalla 
committente; 
CHE, dopo diversi incontri e scambi di corrispondenza, è stata raggiunta una possibilità di intesa 
transattiva, relativamente al rapporto in questione, nei seguenti termini: 

- ACOSET Spa corrisponderà ad AIEM srl a fronte dell’importo richiesto, la somma 
complessiva di € 130.000,00 oltre IVA e, quindi, € 156.000,00 da corrispondersi per € 
46.200,00 al momento della sottoscrizione dell’atto di transazione e la restante somma in 
rate uguali e costanti di € 12.200,00 a decorrere dal 25 novembre 2013 e fino al 25 luglio 
2014 per un totale di € 109.800,00; 

- AIEM srl, a fronte del superiore pagamento abbandonerà il giudizio intrapreso; 
- L’atto di transazione sarà sottoscritto anche dai rispettivi legali avvocati Guido 

Bonaventura, Nicola Longo e Luca Rossetti per autentica delle firme e rinuncia alla 
solidarietà professionale,stante che al seguito del giudizio abbandonato, sarà operata la 
compensazione delle spese di lite; 

- Gli attuali altri rapporti nelle A.T.I. ancora in essere tra le due Società saranno definite nel 
senso che AIEM, ove riveste la qualità di mandante si impegna a cedere alla mandataria 
Acoset Spa ogni diritto, credito ed altra spettanza riconducibile agli intercorsi rapporti 
associativi con impegno di Acoset Spa a manlevare AIEM da qualsiasi responsabilità e/o 
pretesa a qualsiasi titolo, ragione e/o causa derivante dai rapporti stessi; allo stesso modo, 
nelle ATI dove Acoset rivesta la qualifica di mandante si impegna a cedere alla mandataria 
AIEM Srl ogni diritto, credito ed altra spettanza riconducibile ai relativi rapporti associativi 
con impegno di AIEM srl a manlevare Acoset Spa da qualsiasi responsabilità e/o pretesa a 
qualsiasi titolo, ragione e/o causa derivante dai rapporti stessi. 

RITENUTO opportuno, nell’interesse dell’azienda, accettare la superiore intesa transattiva, 
relativamente al rapporto in questione,  sia per l’elevatissima alea del giudizio ( i lavori e le relative 
fatture che hanno originato il debito nei confronti di AIEM srl non sono mai stati oggetto di 
contestazione ma bensì pagate ad Acoset dalla committente anche per la quota di spettanza 
AIEM) sia per il prevedibile elevato costo della difesa stante lo svolgimento del giudizio presso il 
Tribunale di Rovigo ( costo che verrà notevolmente contenuto con la transazione ), sia e 
soprattutto per l’ammontare della somma da corrispondere in transazione ( inferiore alla sorte 
capitale richiesta in giudizio e senza calcolo degli interessi moratori ex art. 5 D. Lgs n. 231/2002 e 
stimabili ad oggi in € 86.000,00 circa ); 
RITENUTO doversi procedere con urgenza ed immediatezza, stante che, in caso di mancato 
accordo, si riducono i tempi per una possibile compiuta difesa ( peraltro, di difficile approntamento) 
stante l’approssimarsi della data dell’udienza,il Presidente, con provv. pres. prot. n. 20383 del 
21/10/2013 ha disposto di accogliere la proposta transattiva nei termini di cui sopra descritti;  
VISTO l’art. 11 dello Statuto vigente e con riserva di ratifica da parte del Consiglio di 
Amministrazione 
A VOTI unanimi 
      D E L I B E R A  
 

- - di ratificare l’operato del Presidente di cui al provvedimento pres. prot. n. 20383 del 
21/10/2013 con il relativo allegato. 

--------------- 
Sul punto 19) all’o.d.g. 
 
DELIBERAZIONE N. 81 
 
OGGETTO: ASSISTENZA CONTENZIOSO TRIBUTARIO. INCARICO A LEGALE. 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
PREMESSO che a conclusione di verifica fiscale eseguita nei confronti della società dalla Guardia 
di Finanza – Nucleo Polizia Tributaria di Catania, in data 17/05/2013 è stato notificato processo 
verbale di constatazione con il quale è stato contestato per l’annualità fiscale 2008 quanto segue: 



- Ai fini IRES ed IRAP la indebita deduzione di ammortamenti per Euro 60.246,91, e la 
mancata dichiarazione di elementi positivi di reddito per Euro 60.143,28 in relazione ai 
contributi incassati dalla Regione per le finalità di cui alla L.R. 25/93; 

VISTO l’Avviso di Accertamento TYS03M802956/2013 per l’anno 2008, emesso dall’Agenzia delle 
Entrate, Direzione Provinciale di Catania, in atti al prot. 20108 del 15/10/2013, con il quale 
l’Agenzia fa proprie le contestazioni promosse dalla G.d.F. di Catania e richiede il pagamento delle 
imposte evase e delle relative sanzioni; 
CONSIDERATO che gli Uffici aziendali, per quanto attiene la indebita detrazione degli 
ammortamenti, ritengono sussistano fondati motivi per proporre ricorso ed ottenere la riduzione del 
recupero fiscale effettuato, mentre, per quanto attiene la mancata dichiarazione dei componenti 
positivi ex L.R. 25/93, in analogo accertamento per l’anno 2003, è stata riconosciuta dalla 
Commissione Tributaria Provinciale di Catania la correttezza del comportamento della società nel 
trattamento fiscale di tali contributi; 
RITENUTO che sussistano fondati motivi per proporre ricorso al suddetto avviso di accertamento 
emesso dall’Agenzia delle Entrate; 
VISTA la nota, in atti prot. n. 20777 del 24 ottobre u.s. e n. 20898 del 25 ottobre u.s.  con cui il 
Dott. Sergio Pirrotta propone la Sua collaborazione inviando il curriculum ed apposito preventivo 
per l’eventuale affidamento dell’incarico di cui sopra; 

VISTO lo Statuto vigente; 

RELATORE il Sig. Presidente; 

A VOTI unanimi 
 

D E L I B E R A 
 

- per quanto specificato di proporre ricorso presso la Commissione Tributaria Provinciale di 
Catania avverso l’Avviso di Accertamento TYS03M802956/2013 per l’anno 2008, emesso 
dall’Agenzia delle Entrate, Direzione Provinciale di Catania, conferendo l’incarico di 
rappresentare la società al Dr. Sergio Pirrotta con studio in Catania, Corso Martiri della 
Libertà n. 14; 

- al Dr. Pirrotta sarà corrisposto il compenso di Euro 1.800,00 oltre IVA e C.P.C. e spese 
come da preventivo del Professionista in atti al prot. 

----------- 
Alle ore 13,00 la seduta viene sciolta e, a termini di statuto, viene redatto e sottoscritto il presente 
verbale. 
  
Il Presidente          Il Segretario 

G.Rizzo           E. Minneci   

 

 


